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Cari amici,
mercoledì 25 maggio alle ore 19.30 abbiamo organizzato un evento  a Villa Valentina per pubblicizzare e 
finanziare la realizzazione di un “Cluster per le persone affette da autismo” nel Colonico che è in procinto 
di essere ristrutturato. La serata prevede alle 19.30 la rappresentazione del Musical “Un viaggio misterioso”, 
prodotto e messo in scena dagli educatori e dai ragazzi di Villa Valentina, a cui seguirà alle ore 20.00 la cena 
nel parco con tanti piatti toscani, “annaffiati” dall’eccellente vino della Fattoria di Capezzana del Conte Contini 
Bonacossi,  discendente  dei  nostri  fondatori  Valentina  e  Alessandro,  a  cui  sono  intitolate  le  Ville  della 
Fondazione San Sebastiano.
La Regione Toscana negli  ultimi Piani  sanitari  ha programmato interventi  specifici  in materia di autismo. In 
particolare si prevede la realizzazione di una rete di assistenza regionale adeguata rispetto ai bisogni emergenti 
e  alla  complessità dei  trattamenti  da mettere in  atto,  tenendo conto che le persone con autismo possono 
migliorare sostanzialmente la loro qualità di  vita purché usufruiscano di  una presa in carico continuativa e  
coordinata,  comprendente  una  valutazione  diagnostica  e  funzionale  approfondita,  un  trattamento 
individualizzato specifico, degli interventi abilitativi e terapeutici integrati e multidisciplinari per l’intero ciclo di 
vita. I Piani sanitari prevedono di adeguare gli strumenti di informazione, di analisi del bisogno e di valutazione 
della  risposta  assistenziale,  incentivano  lo  sviluppo  della  ricerca  e  della  formazione  di  tutte  le  figure  
professionali coinvolte nel percorso assistenziale, prevedono il monitoraggio continuo sugli esiti dei percorsi  
avviati e dei progetti di trattamento integrato, nonché l’analisi dei dati epidemiologici. 
Il  progetto  di  dedicare  un  Cluster  all’interno  dell’erigendo  Villaggio  San  Sebastiano a  persone adulte  con 
diagnosi di autismo e deficit cognitivo precoce rientra nella logica della suddetta programmazione sanitaria e 
incontra le esigenze di molte delle associazioni di familiari presenti sul nostro territorio, che ad oggi non hanno  
ancora trovato risposta. Il  progetto si avvale di una collaborazione tra la Fondazione San Sebastiano della  
Misericordia  di  Firenze  e  l’Associazione  di  familiari  “PAMAPI”  che  gestisce  un  centro  di  riabilitazione  per 
persone con autismo.
Al termine del percorso di riabilitazione intensiva a carattere diurno, le persone autistiche che non riescono ad  
accedere  a  situazioni  di  maggiore  inclusione  sociale  potranno  essere  ospitate  nel  Cluster  “Colonico”  del 
Villaggio San Sebastiano per essere addestrate alle autonomie personali, abitative e alle abilità integranti.  Non 
si tratta di impoverire l’intervento, ma di focalizzarlo su quelle attività che sono state individuate come le più 
adatte, le più gradite e quindi le più efficaci per contribuire ad una buona qualità della vita.
Come recita l’Allegato della Delibera di Giunta della Regione Toscana n. 594 del 21/07/2014  “I destinatari del  
progetto sono persone adulte con disabilità (nel caso con disturbi dello spettro autistico), collocabili nella fase 
del cosiddetto “Dopo di noi” e “Durante noi”, idonee all'inserimento in strutture residenziali presenti sul territorio,  
capaci di accoglierle garantendo le prestazioni richieste dai piani individuali personalizzati predisposti dai servizi  
sociali e sanitari”.
L’accoglienza residenziale dovrà assicurare anche la possibilità di lunga assistenza, oltre a soggiorni per limitati 
periodi di tempo, in relazione alla situazione clinica e alle esigenze della famiglia. 
Per quanto riguarda l’ambiente relazionale il progetto dovrà promuovere il concetto di abitare rispetto a quello di 
stare. Il fine è che la persona ospite del centro possa sperimentare l’ambiente in cui passa l’intera o buona 
parte della giornata come significativo, come un ambiente in cui ha uno spazio e una possibilità di interagire con 
lo stesso e di  personalizzarlo.  Il  Cluster  potrà  accogliere 6 persone in regime residenziale e 4  in  regime 
semiresidenziale, oppure 10 persone in regime residenziale. Saranno incentivate tutte le autonomie: personali,  
abitative  e  di  vita  quotidiana  (fare  la  spesa,  preparare  i  pasti,  eseguire  le  pulizie  domestiche,  lavare  gli  
indumenti personali, ecc.). Si lavorerà sul mantenimento/incremento delle abilità cognitive e si organizzeranno 
laboratori  nei  quali  svolgere possibilmente attività  lavorative vere e proprie,  importate dall'esterno o svolte 
all’esterno (manutenzione di giardini, attività agricole stagionali, lavaggio delle auto, ecc.), e comunque compiti 
finalizzati ad una reale utilità.
L’ambiente particolarmente favorevole offrirà occasioni di attività all’aperto e sarà organizzato regolarmente il  
tempo libero. 
Verrà promosso il ”collegamento in rete” del servizio, cioè il rapporto con le agenzie pubbliche, private e di 
volontariato, che faranno sì che il servizio non rappresenti un'entità isolata, ma partecipi a una rete più ampia di  
supporti formali e informali che favoriscano la persona con autismo e la sua famiglia.
Sono certo che comprendendo l’importanza dell’evento non mancherà il vostro sostegno, per cui vi invito a 
partecipare acquistando il biglietto di ingresso presso la nostra Segreteria di Villa Valentina, entro e non oltre il 
24 maggio.

Leandro Lombardi 
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  IL CINEFORUM SBARCA A VILLA ALESSANDRO!

Abbiamo iniziato la 
nuova  attività  del 
cineforum  con  la 
Laura.  Abbiamo 
visto  un  film  sulle 
scimmie,  anche se 

non  è  proprio  il  mio  genere  perché  è  di 

fantascienza  mi  è  piaciuto  abbastanza,  ma  la 
prossima  volta  vedremo  una  bella  commedia 
romantica.  Barbara

 
L'ALBA DEL PIANETA DELLE SCIMMIE

Mi  ha fatto molta impressione questa amicizia 
tra  la  scimmia  che  si  chiamava  Cesare  e  lo 
scienziato che  sperimenta questa medicina per 
guarire suo padre che era malato e la prova su 
una  scimmia  che  la  fa  diventare  molto  più 
intelligente.     Davide 
Mi  ha  colpito  molto  anche  il  finale  in  cui  le 
scimmie  riescono  a  scappare  con  al  comando 
Cesare e riescono con varie peripezie ad arrivare 
alla foresta. 
Dopo lo scienziato gli chiede di ritornare a casa, 
ma Cesare non vuole  lasciare la foresta e vuole 
stare con le altre scimmie e quindi lo scienziato 
lo lascia vivere la sua vita libero.    

A me in questo film mi ha 
colpito  la  scena  in  cui  c'è 
l'aggressione  al  vicino  da 
parte della scimmia Cesare. 
Questo  film  parla  della 
ribellione e della  lotta per 
la  libertà  da  parte  degli 
animali  e  mi  ha  fatto 
pensare  all'origine  della 
guerra,  fratello  contro  fratello,  amico  contro 
amico. Alessandro 

Io  sono  rimasto  impressionato  quando  il 
guardiano dello zoo tenta di picchiare Cesare e 
lui  si  ribella  e  per la prima volta e la  scimmia 
parla e urla “No”!!!  Davide C.

A me questo film mi ha fatto capire l'importanza 
dell'amicizia e che si può essere amici anche con 
gli animali. 
La  scena  che  ho  preferito  è  stata  quella  della 
fuga delle scimmie attraverso il ponte.  

Vincenzo D'Atri

Io mi sono spaventata quando ho visto che gli 
uomini  sparano  alle  scimmie  e  molte  cascano 
giù. Il film mi ha ricordato il mio cagnolino Brio 
che gli volevo tanto bene, come lo scienziato alla 
sua scimmia Cesare. Angela R. 

Abbiamo visto anche Pane 
e Tulipani  che   parla   di 
una  moglie   che  lascia  il 
marito,   il   marito  con  i 
suoi   figli   la  lascia   sola 
in  un  autogrill  e  lei 
vedendo che non arrivava 
nessuno  a  riprenderla 
decide di vivere la sua  vita 
e  parte  per  Venezia  dove 
era tanto che desiderava andarci. 
Trova un lavoro come  fioraia e  poi  si  innamora 
di  un  cameriere che le offre la sua camera da 
letto perché non aveva più' soldi.  
Poi  va  a finire che il marito la rivuole a casa ma 
lei non è tanto contenta pero' il  cameriere se la 
va a riprendere e lei accetta e porta anche suo 
figlio a Venezia ed è tanto  felice.   

 Davide
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